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PARTE I - Il passato: chi siamo e come siamo arrivaE fin qui 

Siamo emersi dalla crisi della dipendenza. Una risposta organica, da coloro che erano più 
emargina? ed esclusi, ovunque si rivolgessero. Il nostro non è mai stato un movimento calato 
dall’alto da is?tuzioni o governi. Al contrario, generazioni di operatori, uni? da una vocazione, 
hanno trasformato luoghi di esclusione in luoghi di accoglienza. AFraverso decenni di 
apprendimento esperienziale, aFraverso tenta?vi ones?, resi rigorosi dalla pra?ca e dalla 
riflessione, e aFraverso il coraggio di persone che hanno scelto di costruire comunità, invece di 
imporre rimedi prescriIvi, ha messo radici un nuovo modello di cura. Non abbiamo ereditato una 
doFrina, abbiamo costruito una prassi. Questa prassi ha res?tuito la vita a innumerevoli persone di 
ogni con?nente, di ogni cultura e di ogni lingua, e con?nua ad evolversi. Siamo gli eredi di quella 
tradizione vivente. 

PARTE II - Il presente: ciò che ci rende unici 

Siamo una cultura compassionevole di presa in carico e cura per le persone che convivono con la 
dipendenza; un ambiente di apprendimento per la vita ed un luogo da cui ricominciare, adaFabile 
ai bisogni individuali e in costante evoluzione, per rispondere a tempi e condizioni che cambiano. Il 
nostro metodo ci definisce: aFenzione alla persona nella sua interezza, alla vita al di là del sintomo. 
Insieme, mostriamo come vivere quella vita nel modo più completo, appagante e significa?vo 
possibile. La nostra è una prassi radicata in seFant’anni di evidenze, in ogni cultura e regione del 
mondo, forgiata dalla ricerca, da un’onesta auto-valutazione e dal cambiamento. All’interno delle 
nostre comunità, la responsabilità è condivisa e colleIva. TuFe le dimensioni della persona, 
incluse quelle bio-psico-sociali e spirituali, sono riconosciute e valorizzate. Accogliamo la 
vulnerabilità, sviluppiamo il potenziale delle persone. Offriamo loro la possibilità di una vita che 
forse non hanno mai avuto l’opportunità di costruire. La cura è un percorso che dura tuFa la vita. Il 
recupero non è qualcosa che ricevi, ma qualcosa che costruisci. Ogni giorno. 

PARTE III - Il futuro: ciò che deve guidarci 

Riaffermiamo il nostro impegno per i principi e i valori che ci hanno sostenuto e res?amo aper? ai 
bisogni che ci aFendono: dipendenze comportamentali, diversità culturali, traumi 
intergenerazionali, innovazioni tecnologiche e sfide ancora ignote. I nostri metodi sono al servizio 
della nostra missione. La nostra missione è la vita scelta liberamente, pienamente sostenuta e 
sempre possibile. Ci impegniamo ad estendere la comunità terapeu?ca oltre i nostri spazi proteI, 
sul territorio, nelle famiglie e nella società civile, a cui ritornano le nostre persone. Sosteniamo il 



 

 

diriFo alla salute come principio universale. Affermiamo che lo s?gma non ha posto laddove c’è 
dignità. Sosteniamo ciò che seFant’anni di esperienza vissuta hanno dimostrato: che il 
cambiamento è sempre possibile. La comunità, come villaggio, è an?ca quanto l’umanità e noi ne 
siamo l’espressione più evidente.  

Ogni giorno, agiamo a livello locale. Insieme, parliamo a livello globale. 

 


